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Il commando tedesco venne ospitato in un appartamento della Capitale 

Complici a Roma per la fuga di Kappler 
In nessun albergo o camping traccia della permanenza del figlio di Anneliese e del suo 
anziano amico - Dopo due settimane di indagini soltanto ipotesi sii ciò che è acca
duto all'interno del Celio - La moglie del criminale nazista era pedinata dai servizi segreti 
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Trovato 

morto 

in strada 

giovane 

tossicomane 

a Venezia 
ROMA — Qualcuno ha ospi
tato nella capitale per alme
no due giorni gli uomini ar
rivati dalla Germania per sot
trarre Kappler alla giustizia 
italiana. Al Viminale ne sono 
certi: tutti gli alberghi e i 
camping di Roma e dintorni 
sono stati passati al setaccio, 
ma non è stato trovata alcu
na traccia della permanenza 
del figlio di Anneliese Kap
pler e del suo complice più 
anziano, di cui si ha Yiden-
tikit. Dunque i due hanno 
dormito in una casa, messa a 
disposizione da qualcuno che 
difficilmente ero all'oscuro 
del piano di evasione. Le 
complicità ottenute in Italia 
dal boia delle Ardeatine ncn 
sono più soltanto un sospetto. 
Si tratta ora di individuarle. 

Questa conclusione cui so
no arrivati gli investigatori è 
la novità di maggiore rilievo 
che emerge dalle indagini 
sullo scandalosa vicenda, a 
quasi due settimane di distan
za. L'inchiesta per accertare 
come si sono svolti i fatti e 
far luce sulle responsabilità, 
in pratica, è divisa in due 
spezzoni. Da una parte i ma
gistrati della procura mili
tare indagano in prima per
sona su ciò che è accaduto 
all'interno del Celio. Dall', 
altra il Servizio di Sicurezza 
del Ministero dell'Interno e 
l'ufficio politico della Que
stura romana cercano di ri- ' 
costruire la fuga dalla por
ta dell'ospedale militare fi
no in Germania. Una divisio
ne di ruoli formalmente inec
cepibile, che tuttavia nella 
pratica non si sta rivelando 
molto funzionale. Si ha l'im
pressione. • insomma, che gli 
accertamenti vadano avanti a 
compartimenti stagni, con le 
conseguenze negative che è 
facile immaginare. 

Vediamo dunque di fare un 
bilancio. 

LE COMPLICITÀ' - Dei 
componenti il commando che 
ha fatto fuggire Kappler fi
nora ne sono stati individuati 
soltanto tre: la moglie del 
criminale nazista. Anneliese 
Kappler, il suo figlio di pri
mo letto, Eckerard Walther, e 
un uomo sui 50-60 anni di cui 
si ha l'identikit. Tutti e tre 
sono arrivati in Italia la 
mattina del 12 agosto scorso. 
Anneliese con un aereo atter
rato all'aeroporto di Fiumici
no. dove ha preso a noleggio 
la famose « 132 » rossa, gli al
tri due a bordo della < Opel 
Commodore 2800». di proprie
tà di Eckerard Walther. L* 
« Opel » ha varcato il casel
lo « Milano-Sud » dell'Autoso
le diretta in Toscana. I due 
occupanti si sono fermati la ' 
notte tra il 12 e il 13 in una 
località vicino ed Arezzo, poi 
sono ripartiti e tra il 13 mat
tina e la notte del 14 sono 
rimasti nella capitale. 

Qui. secondo gli investiga
tori. hanno quasi certamente 
preso contatto con qualcuno 
che U ha aiutati, quanto me
no ospitandoli in casa. Per 
tre giorni di seguito i funzio
nari dell'ufficio politico della 
questura hanno passato al se
taccio tutti gli alberghi e i 
camping mostrando ai gesto
ri la foto del figlio di Anne
liese. Yidentikit del suo com
plice. e alcuni nomi falsi di 
cui si erano serviti ai casel
li autostradali quando ave
vano compilato i moduli per la 
riduzione di tariffa concessa 
agli stranieri. Ma è stata una 
fatica inutile: nessuno ha vi
sto i due tedeschi. 

GLI "OCCHI CHIUSI" DEL 
!ID — e La signora Kappler ' 

circolava in Italia da anni e, 
com'è ovvio, trattandosi . di 
un personaggio di quel gene
re, era seguita >: l'ha detto il 
ministro della Difesa Lattan
zio, in un'intervista pubblica
ta - ieri dalla Repubblica. 
E' un'affermazione che non 
può non lasciare sconcertati e 
suscitare interrogativi. Fino
ra, infatti, i nostri servizi se
greti seno stati oggetto di 
aspre critiche in relazione al
la scandalosa fuga di Kappler 
soprattutto per il loro ruolo 
passivo. Insomma, ner ciò 
che non hanno fatto. Lo stes
so ministro, invece, rivela 
che la « questione Kappler » 
non era stata affatto trascu
rata dal SID. tanto che ci si 
era preoccupati di seguire la 
moglie del criminale nazista. 
Bene, con quali risultati so
no stati compiuti questi pedi
namenti? Che tipo di infor
mazioni è stato in grado di 

Wiesenthal: 
«conseguenze 

spiacevoli 
per Bonn» 

ROMA — « Un uomo cosi 
ammalato come hanno 
detto I medici che l'hanno 
visitato non poteva com
piere in un giorno il tra
sferimento da Roma a 
Soltau, non sarebbe so
pravvissuto allo sforzo fisi
co. Probabilmente non era 
cosi ammalato come tut
ti lo hanno descritto. E 
questo è un mistero anco
ra da chiarire»: con que-

* sta dichiarazione Simon 
Wiesenthal — il persecu
tore dei nazisti in Germa
nia — ha espresso nuovi 
forti dubbi sulla malat
tia di Kappler, nel corso 

j di un'intervista concessa 
i al settimanale democri

stiano e La Discussione », 
che uscirà questa settima
na. Wiesenthal accenna 
anche alle conseguenze 
della fuga di Kappler, e 
sostiene che esse saran
no € spiacevoli per tutti 
ma in particolare per il 
governo tedesco ». 

Oltre all'intervista con 
Wiesenthal • il proesimo 
numero della « Discussio
ne» contiene una nota 
nella quale si auspica che 
la Germania «trovi il co
raggio di aprire contro 
Kappler un procedimento 
formale che si concluda 
con una inequivocabile 
condanna >. 

Sondaggio 
della RFT 

sugli «umori 
an ti tedeschi » 
BONN — Il governo Fe
derale ha deciso di realiz
zare un sondaggio di opi
nione sugli « umori anti
tedeschi » negli USA. in 
Gran Bretagna, Francia, 
Italia, Olanda. Svezia. Da
nimarca • Grecia. Uffi
cialmente il sondaggio non 
sarebbe legato alla vicen
da Kappler. 

Sembra che le autoriti 
della RFT siano state par
ticolarmente colpite che 
questa volta si siano avu
te reazioni «entitedesche» 
anche negli USA. 

riferire chi era incaricato di | 
seguire Frau Kappler? Esisto
no in proposito rapporti scrit
ti? Sono interrogativi che van
no sciolti con urgenza. 

LA FUGA DAL CELIO -
A tutt'oggi rimane un miste
ro. La storia della valigia è 
stata definita « romanzesca* 
e « assolutamente inattendibi' t 
le » anche dal ministro Lat
tanzio. Ma nessuno è in gra
do di compiere una ricostru
zione precisa dei fatti. Men
tre Anneliese Kappler con
tinua a sostenere, attraverso 
le dichiarazioni che ci fa ar
rivare dalla Germania, di a-
ver portato via il marito 
« sotto braccio », sono state 
prese in considerazione ormai 
tutte le ipotesi possibili e im
maginabili. Si è pensato che 
l'ex colonnello • delle « SS » 
fosse fuggito facendosi cala
re dalla finestra, poi si è ,par-
lato di un montacarichi che 
Kappler avrebbe avuto pro
prio a portata di mano da
vanti alla sua stanza, infine, 
c'è chi sostiene che il crimi
nale nazista possa essersi al
lontanato dal Celio con le sue 
gambe. Ma i due carabinieri 
che erano di guardia la notte 
tra il 14 ed il 15 hanno ripe
tuto ai magistrati militari: 
« Da quella stanza è uscita 
soltanto Anneliese Kappler. 
poco dopo l'una, con una va
ligia in mano. Pochi minuti 
dooo è tornata, è rientrata 
nella camera, poi è riuscita 
camminando in punta di pie
di con le scarpe in mano. Il 
prigioniero non l'abbiamo 
mai visto. Anzi: non lo vede
vamo da mesi ». 

LA SUORA — Uno spira
glio nel mistero è sembrato 
aprirsi due giorni fa quan
do negli ambienti dei cara
binieri è circolata la voce 
che suor Barbara, l'anziana 
religiosa che diede l'allarme1 

della fuga di Kappler, avreb
be detto di aver atteso più 
di tre quarti;d'ora, la mat
tina di Ferragosto, prima di 
avvertire della scomparsa del 
criminale nazista, poiché .pen
sava che fosse in giardino. 
Questa dichiarazione signifi
cava ovviamente due cose: 
Kappler era libero di circo
lare nell'ospedale, e quindi, 
avrebbe potuto trovare il 
modo di allontanarsi quando 
voleva. i 

Il giorno stesso in cui que
sta notizia è stata diffusa 
dalla radio il ministro Lat
tanzio si è recato al Celio 
per fare un sopralluogo. Ha 
ammesso di aver parlato con 
la suora, ma ha giurato di 
non aver affrontato l'argo
mento relativo alle dichiara
zioni che la religiosa aveva 
reso al magistrato. Fatto sta 
che, proprio dopo il sopral
luogo, dal suo dicastero è 
arrivata la smentita, secca e 
categorica: suor Barbara non 
ha mai detto che Kappler an
dava in giardino. È il mi
stero su ciò che è accaduto 
nel Celio torna più fitto di 
prima. 

IL VIAGGIO IN GERMA
NIA — E* l'unico aspetto del
la vicenda che l'inchiesta ha 
chiarito. Al Servizio di Sicu
rezza non hanno più dubbi 
che Kappler sia fuggito in 
macchina, a bordo della «O-
pel Commodore 2800 > porta
ta in Italia dal figlio di An
neliese. Al volante c'era la 
stessa Anneliese, mentre i 2 
uomini hanno fatto il viaggio 
di ritorno sulla « 132 » rossa. 
che è stata poi abbandonata 
sull'autostrada per il Brenne
ro con il motore fuso. 

Sergio Criscuoti 

ROMA — Il colonnello nazista Kappler al tempo del suo ricovero al Celio assistito dalla moglie 
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ROMA — La manifestazione contro la fuga del criminale svoltasi a Portic» d'Ottavia 

VENEZIA — Un'altra giovane 
vittima della droga a Vene
zia. Franco Radoni di 25 anni 
è stato trovato cadavere, nel
le prime ore di ieri mattina 
nei pressi dell'Accademia. U-
na telefonata anonima, giun
ta alla squadra mobile della 
questura, ha annunciato che 
il corpo senza vita di un uo
mo giaceva accanto a un'edi
cola, nel calle «Sacca To
letta ». 

Giunti sul posto gli agenti 
hanno trovato la vittima, già 
nota come tossicomane. Ave
va delle escoriazioni a un 
braccio. In tasca una sirin
ga, di quelle comunemente 
usate per bucarsi; l'ago era 
macchiato di sangue. 

Soltanto la perizia necrosco
pica potrà accertare le cau
se effettive della morte del 
giovane forse stroncato, co
me accade sempre più spes
so, da una dose di droga for
te « tagliata » con qualche 
micidiale sostanza, come la 
stricnina. 

La posizione del corpo la
scia anche supporre che il 
giovane non sia morto sul 
luogo dove è stato ritrovato. 
ma che lì sia stato traspor
tato. Forse sono stati proprio 
gli anonimi che hanno poi te
lefonato in questura a disfar
si del corpo senza vita del 
loro amico, per evitare di es
sere identificati dalla polizia. 

Il corpo di Franco Radoni 
è stato trasportato all'ospe
dale civile di Venezia, dove 
sarà sottoposto ad autopsia. 

Asinara: 

fuori uso da 

un settimana 

il traghetto 

per i parenti 

dei detenuti 

PORTOTORRES — Da ol
tre una settimana i) tra
ghetto che collega Portotor-
res con l'Asinara, l'isolotto 
al nord della Sardegna già 
località di soggiorno obbli
gato per presunti mafiosi e* 
da alcuni mesi prescelto qua
le luogo di detenzione per i 
detenuti politici (vi si tro
vano una quarantina tra 
« nappistì » e « brigatisti ros
si » tra i quali Renato Cur
do) è fuori uso e non si è 
ancora provveduto a ripa
rarlo o a sostituirlo. L'unità, 
denominata « Virtude », è sta
ta messa a disposizione dal 
ministero dì Grazia e giu
stizia per il trasporto all'Asi
nara dei detenuti e dei fa
miliari del reclusi in visita 
ai loro parenti. 

Il mancato ripristino del 
natante sta provocando di
sagi ai numerosi parenti dei 
detenuti che ormai da di
versi giorni si trovano a Por-
totorres in attesa di essere 
condotti all'Asinara. Tutti so
no muniti di regolari auto
rizzazioni per far visita ai 
congiunti. Il prolungato bloc
co del « Virtude », ha deter
minato una serie di mal
contenti anche in considera
zione del fatto che l'isolot
to, a causa delle particolari 
misure di sicurezza, ncn è 
raggiungibile da nessuna al
tra Imbarcazione. Inoltre un 
recente provvedimento ha 
sospeso i permessi per le 
comunicazioni telefoniche da 
parte dei detenuti. Alcuni fa
miliari dei reclusi, persisten
do tale situazione si seno 
rivolti al giudice di sorve
glianza per sollecitare un suo 
intervento. 

1 tanna 

muore 

sull'auto 

rubata per 

sfuggire 

agli agenti 

CATANIA — Un ragazso di 
14 anni, Giacomo Lansanò. 
è morto ieri per le ferite ri
portate in un incidente ave-
caduto all'auto rubata sulès 
luale viaggiava con altri due 
riovanì complici, Filippo Sca

logna, di 16 anni, e G.D., di 
13. L'auto, una «500», ha ur
lato un muro nel villaggio 
i Sant'Agata », alla periferia 
di Catania. 

I tre ragazzi si erano impa
droniti della vettura nel vil
laggio ed erano diretti verso 
Catania quando hanno nota
to una « volante » della poli
zia in servizio di perlustra
tone. Scalogna, che era alla 
guida, ha invertito la dire
zione di marcia ed è tornato 
versa il villaggio, ma ha per
so il controllo e la «500» si 
è schiantata contro un muro. 

Filippo Scalogna, che ha 
riportato la frattura di un 
bracoio. e G.D., sono sceat 
dalla vettura e. fermato un 
automobilista, e si sono fat
ti accompagnare al posto di 
soccorso dell'ospedale « Vit
torio Emanuele », raccontan
do all'agente di servizio ÒM 
essersi feriti per una caduta 
accidentale. - > ' 
• Frattanto nello stesso ospe
dale. è giunta la pattuglia 
in servizio al villaggio « San
t'Agata », che • portava • sul
l'auto il corpo di Giacomo 
Lanzanò. che gli agenti ave
vano tentato inutilmente di 
salvare, districandolo dalle 
lamiere dell'auto; ignorando 
che fosse già morto. Filippo 
Scalogna e G.D., allora, han
no raccontato la verità. 

L'assassinio del colonnello Russo 

Il boss della Ficuzza 
interrogato in carcere 

Sembra che Vincenzo Catanzaro abbia risposto al magi
strato - E' stata ascoltata anche la moglie dell'ufficiale 

Dalla nostra redazione , 
PALERMO — Avrebbe rispo
sto con e dovizia di partico
lari > Vincenzo Catanzaro. 75 
anni, il e patriarca > del bosco 
della Ficuzza di Corleone, al
le domande rivoltegli, nel cor
so dell'interrogatorio al car
cere dell'Ucciardone. dal Sosti
tuto procuratore della Repub
blica Pignatone. . Il vecchio 
boss, arrestato dai carabinie
ri due giorni fa in relazione 
alle indagini sulla uccisione 
del colonnello Giuseppe Russo. 
avvenuta otto giorni fa. ha 
mutato tattica? ,, . 

Secondo ' quanto dichiarato 
dal suo difensore, l'avvocato 
Diego Gullo, Vincenzo Catan
zaro non si sarebbe sottratto 
al fuoco di fila di domande 
del magistrato, il quale molto 
probabilmente tornerà all'Uc-
ciardone nella giornata di og
gi per cercare di strappargli 
altri elementi utili (se è vero 
che il boss non ha insistito 
nell'ostinato silenzio delle pri
me ore) sulla feroce elimina
zione del colonnello e del suo 
amico e confidente Filippo 
Costa. 

Gli inquirenti sono convinti 
che sia Vincenzo Catanzaro, 

sia gli altri due uomini finiti 
in carcere per reticenza — Ci
ro Benga e Giovanni Spinelli 
— sappiano molto di più di 
quanto non dicano. In parti
colare, è presumibile che gli 
investigatori intendano cono
scere, ad esempio il contenuto 
dei colloqui che il patriarca 
e il colonnello hanno avuto 
di recente: ci sarebbe stato 
infatti un incontro tra i due 
organizzato da Filippo Costa, 
definito e figlioccio» del boss. 
Perché il colonnello Russo ac
consentì di scambiare quattro 
chiacchiere con Vincenzo Ca
tanzaro? Cosa sperava di rica
varne? Le supposizioni sono. 
come al solito tante, ma tutte 
riconducibili, ormai, alla pi
sta che porta al sequestro del
l'esattore Luigi Corleo. Vin
cenzo Catanzaro infatti, si di
ce essere molto amico dei cu
gini Ignazio e Nino Salvo, pa
renti stretti dell'esattore Lui
gi Corleo scomparso. Tutti gli 
indizi ruotano significativa
mente intorno a questa com
plicatissima vicenda, per la 
quale si era occupato l'uffi
ciale dei carabinieri, special
mente con maggiore insistenza 
negli ultimi otto mesi. - -

Anche una vasta operazione 
congiunta di carabinieri e po

lizia compiuta stanotte nelle 
più note borgate mafiose pa
lermitane — San Lorenzo, Par-
tanna, Tommaso Natale — an
drebbe fatta risalire a questa 
pista: da questi quartieri in
fatti partì l'anno scorso un 
e commando ^ di killers che 
andò ad uccidere Vito Cordio, 
membro di una famiglia di 
Santa Ninfa (Trapani) nella 
Valle del Belice. decimata 
dalla faida scatenatasi in se
guito al sequestro del possi
dente Corleo. 

Il procuratore Gaetano Mar-
torana, che insieme al sostitu
to Pignatone conduce le inda
gini, ha ieri intanto ascoltato 
per quattro ore consecutive la 
moglie del colonnello Russo. 
Mercedes Berretti. Il magi
strato ha anche interrogato la 
moglie e il figlio di Filippo 
Costa. Inoltre il procuratore 
continua a spulciare con pa
zienza i rapporti, specie quel
li più recenti, che il colonnel
lo dei carabinieri ha stilato nel 
corso della sua lunga attività. 
Altre operazioni di polizia so
no continuate ieri nelle provin
ce di Trapani e Palermo con 
perquisizioni e rastrellamenti. 

s. ser. 

Dramma nell'ospedale di Gela 

Muore neonato prematuro : 
non c'era una incubatrice 
Gli apparecchi ancora negli imballaggi originali - Il de- . 
cesso per un guasto nella culla termica dell'ambulanza 

PALERMO — Un neonato. 
venuto alla luce prematura
mente (la madre si trovava 
all'ottavo mese di gravidan
za) è morto perchè non si 
è trovata un'incubatrice che 
funzionasse. Anche una cor
sa disperata verso l'ospedale 
di Caltagirone, in provincia 
di Catania, è stata inutile. E' 
accaduto a Gela, comune di 
oltre settantamila - abitanti. 
sede del grande complesso 
petrolchimico dell'Anic. in pro
vincia di Caltanissetta. Il 
drammatico episodio ha an
che dei particolari sconcer
tanti: nel reparto ostetrico 
dell'ospedale Vittorio Emanue
le di Gela ci sono ben tre in
cubatrici, nuove di zecca, an
cora rinchiuse nelle casse di 
imballaggio. Non sono mai 
state usate da tredici anni a 
questa parte perchè l'ammi
nistrazione del nosocomio 
non ha mai provveduto ad 
assumere personale specializ
zato capace di metterle in 
funzione. 

Salvatrice Contenta. 27 an-
. ni- la sfortunata madre del 
bimbo morto, ha avvertito le 
doglie venti minuti prima del
le nove di sera. H marito. 
Giuseppe Giudice, 32 anni, 

bancario, l'ha trasportata ve
locemente al reparto ostetri
co: la donna era all'ottavo 
mese e si temevano compli
cazioni. Il bimbo viene alla 
luce qualche minuto dopo, as
sistito da medici e infermie
ri. Ha bisogno dì assistenza, 
non ce la fa a respirare 
con i propri mezzi. Senza in
cubatrici a disposizione è ur
gente trasferire il neonato in 
un altro ospedale: il più vici
no, ma comunque a 40 chi
lometri. è quello di Caltagi-
rone. Ma c'è un altro intop-

{ pò: l'autista dell'ambulanza 
! sta per finire il proprio tur-
1 no di lavoro, mancano solo 

10 minuti e si rifiuta di par
tire. Il collega che lo deve so
stituire non ne vuol sapere 
di entrare in servizio prima 
dell'ora stabilita. Si perdono 
minuti preziosi. Si offre co
me volontario un infermiere 
che salta alla guida dell'au
tomezzo: a bordo prende po
sto il padre del bimbo che a 
sua volta viene sistemato al
la meno peggio in una culla 

j termostatica. 
| Alcuni chilometri fuori da 
; Gela un altro drammatico im

previsto: si stacca il tubicino 
che porta l'ossigeno aìla boc

ca del neonato. Giuseppe Giu
dice non si ' perde d'animo, 
fa di tutto per rimediare, tie
ne con le mani la cannula. 
All'ospedale di Caltagirone. 
due ore dopo il parto, l'odis
sea si conclude tragicamen
te: il piccolo muore nel corso 
della notte. I familiari han
no preannunciato una • de
nuncia alla magistratura sot
tolineando le incredibili con
dizioni nelle quali si pratica 
l'assistenza all'ospedale di Ge
la. Si pensi ad esempio che 
non esiste nel reparto oste
trico neppure una sezione ni
do: i locali vengono utilizza
ti come corsie. Sei anni fa si 
verificò un altro caso tragi
co: un bimbo nato prematu
ramente morì per gravi ustio
ni. In attesa di essere tra
sportato in un nosocomio 
attrezzato di incubatrici, qual
cuno cercò di dargli assi
stenza mettendogli accanto 
borse con acqua calda. Ma 
vennero utiUzzate invece bor
se per il ghiaccio che poi si 
ruppero provocando le ustio
ni e la morte. Fu aperta una 
inchiesta ma non si è mai sa
puto come è andata a finire. 

La spedizione sovietica al Polo Nord 

«Abbiamo oltrepassato 
ghiacci di sei metri» 

Conferenza stampa a Mosca - 1300 miglia sulla linea continente-
polo percorse dal rompighiaccio atomico senza troppe diff icolti 

MOSCA — e Che cosa avete | 
veduto al Polo Nord? ». è sta
to chiesto ieri a) capitano del 
rompighiaccio atomico sovie
tico «Arktika» Jurja Kuchiev. 
la cui spedizione il 17 agosto 
scorso ha «i attraversato due 
volte il polo medesimo per es
sere sicuri al cento per cen
to di essere giunti a destina
zione. « I marinai sovietici. 
felici di aver raggiunto per 
primi il "cocuzzolo del pia
neta"». ha risposto il capi
tano. 

A Mosca si è tenuta una 
conferenza stampa avente per 
tema la felice conclusione del 
viaggio di 1.300 miglia del 
rompighiaccio atomico 

« Eppure al Polo Nord non 
ci ha attirato il vanaglorioso 
desiderio di risultare ad ogni 
«•sto i primi — ha dichiarato 
Il ministro della flotta marit
tima dell'URSS Timofey Gu-

TM> —. 11 viaggio speri

mentale. è stato innanzi tut
to di carattere scientifìco-pra-
tico. Abbiamo dimostrato la < 
possibilità della navigazione 
di navi ad elevate latitudini. 
Le future rotte nelle regioni 
subpolari dell'Oceano abbre
verà nno sensibilmente e ren
deranno meno costo il tra
sporto delle merci da Mur-
mansk alle zone orientali del
l'Artico rispetto alle vie gii 
praticate ». 

Inoltre, la spedizione del-
I'« Arktika ». ha messo in ri
salto il ministro, ha dimostra
to che sulle rotte nordiche 
convengono soprattutto le na
vi con installazioni atomiche. 
Su di esse si possono instal
lare motori da 75 mila ho 
(come suU'« Arktika ») e di 
potenza anche maggiore. 

Sia il ministro, che ha di
retto il viaggio fra i ghiac
ci, sia il capitano, non han
no nascosto che la spedizione 

non è stata facile. Il rompi
ghiaccio ha dovuto superare 
ghiacci di molti anni, una ban
chisa di sei metri. Nondime
no. ha detto Jurja Kuchiev. 
l'equipaggio non si è mai sen
tito realmente in pericolo. So
lo una volta, l'abbraccio del 
ghiaccio è continuato per cir
ca 4 ore. e Ma non ci ferme
rebbe — ha aggiunto il capi
tano — neppure la rottura del
la pala dell'elica, dato che 1' 
equipaggio sa eliminare que
ste "contrarietà" in missio
ne ». 

L'c Arktika » si è trovato e-
sattamente nel punto geogra
fico del polo, ha detto il ca
pitano ai giornalisti più scet
tici. La esattezza è stata ga
rantita dagli sputnik cosmici. 
Natia fot* In atto: un ma-
mento dalla owifsranaa>#tafii* 
•a lanuta per llluatrara Dm-
prava del remsten lesale se» 

e soci incassavano soldi 
risparmiatori italiani 

MILANO — Diventa sempre 
più « italiana » l'inchiesta sul
la colossale truffa per la 
quale è stato arrestato a Lon
dra il produttore e perdigior
no romano Pier Luigi Torri 
già noto alle cronache no
strane per - lo scandalo del 
«Number one». un famoso 
«night* della capitale, fre
quentato dai più noti perso
naggi del dolce fax niente ro
mano. 

Una vicenda che «convin
se» il produttore cinemato
grafico a emigrare in fretta 
in Inghilterra: più precisa
mente in una lussuosa casa 
di Londra, a duecento metri 
dall'ambasciata Italiana. 

Ieri il Sostituto procuratore 
dalla, repubblica, sfarla Leti

zia Di Grazia ha - inoltrato 
nove comunicazioni giudizia
rie per altrettanti personag
gi coinvolti nell'inchiesta. Le 
accuse dalle quali i nove do
vranno difendersi sono due: 
associamone per delinquere e 
tentata truffa. 
- Chi sono questi personag
gi? Per ora sono stati divul
gati solo cinque nomi: Pier 
Luigi Torri, il banchiere Um
berto Frascati, il finanziere 
milanese Mario Berton, e 1 
gemelli Robert e Antony Pa-
palla. Tutti già detenuti nel
le carceri inglesi. Sugli altri 
quattro complici si mantie
ne uno stretto riserbo per 
non danneggiare — questa 
la giustificazione — le inda
gini la Italia. La «tenute 

| truffa» della quale devono 
! rispondere si reggeva su un 

meccanismo in sé abbastan
za semplice. Si trattava di 
avvicinare e convincere pic
coli operatori ad acquistare 
azioni di una società fanta
sma la «Metal reserch» col 
miraggio di facili guadagni. 
La ricerca di finanziatori av
veniva, di preferenza, in Ita
lia, (a Milano era stato crea
to un ufficio che operava 
come una filiale della casa 
madre), in - Inghilterra, in 
Francia e in Canada. Se fos
se andata in porto l'intera 
operazione la truffa avrebbe 
fruttato trecento milioni di 
dollari ovvero tradotti In li
ni M0 miliardi. 

Nel New Jersey (USA) 

Ex marine 
uccide 

sei persone 
e si spara 

HACKETTSTOWN (New Jersey) — Un ex 
marine ed ex pugile dilettante di 20 anni. 
scegliendo le sue vittime a caso, ha ucciso 
sei persone a colpi di carabina lungo una 
linea ferroviaria secondaria e si è a sua 
volta ucciso, dopo che la polizia lo aveva 
circondato, in un campo di grano. 

La polizia ha dichiarato di non sapere per 
quale motivo Emi le Pierre Benoist. figlio di 
un politico locale, abbia compiuto questa 
strage. Gli agenti hanno accertato che il 
giovane, che si era appostato in un campo, 
ha ucciso tre persone presso i binari di un 
raccordo ferroviario e altre tre. lungo la 
stessa ferrovia, a oltre tre chilometri di 
distanza. Una delle vittime stava viaggiando 
su una motocicletta, un'altra stava spingen
do una bicicletta e le altre quattro cammi
navano. 

Dopo una lunga caccia con decine di agenti 
e cani-poliziotto, il giovane è stato circon
dato in un campo dì grano. Tre ore dopo. 
Pierre Benoist, resosi conto che non aveva 
via di scampo, si è alzato dal luogo in cui 
stava acquattato e si è sparato una fucilata 
al capo restando ucciso sol oolpo. 

Ad Atessa e presso Vicenza 

Due operai 
morti 

in sciagure 
sul lavoro 

CHIETI — Giuseppe Pizzi. 29 anni, capo 
squadra del servizio manutenzione dello sta
bilimento Frigodaunia di Piazzano e Ates
sa (Chieti). è morto folgorato 

Il tecnico era intento a riparare una mac
china. quando, all'improvviso si è accascialo 
al suolo. Soccorso e trasportato da alcuni 
compagni di lavoro all'ospedale di - Ateasa. 
il Pizzi giungeva però cadavere. 

- Sono in corso indagini per accertare te 
cause della sciagura. Sembra, comunque. 
che il giovane stesse lavorando attorno aDa 
macchina senza poggiare sopra una pedana 
di protezione. I piedi sarebbero stati cosi 
a contatto con uno strato di umidità del ter
reno che avrebbe accentuato il processo di 
folgorazione. 
MUSSOLENTE (Vicenza) — Un giovane ope
raio di Mussolente (Vicenza), dipendente di 
una fabbrica di mobili in stile, è morto in 
un incidente sul lavoro, 

Il giovane, Leone Seragio. di 19 anni, ad
detto al reparto montaggio nel mobilificio di 
Guido Zicchele. si trovava accanto alla 
china in funzione. Improvvisamente un 
mento si è staccato dalla macchina 
ed ha colpito il Seragio al torae*. 
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